
eXtrapola Srl e P-Review Srl sono IMMRS (imprese di media monitoring e rassegna stampa) che svolgono servizi di rassegna stampa con licenze autorizzate dagli Editori per riprodurre anche i contenuti protetti dalle norme sul Diritto d’Autore (Dlgs 177/2021) secondo l’uso
previsto dalle norme vigenti. Tutti i contenuti e le notizie riprodotte nei service di media monitoring sono ad uso esclusivo dei fruitori autorizzati del servizio. Ogni altro utilizzo e diffusione di tali contenuti in contrasto con norme vigenti sul Diritto d’Autore, è vietato.

08/04/2026
 ID_378

 
Argomento: Si parla di noi

Pagina 12
 
EAV: € 1.837
Lettori: 87.500



eXtrapola Srl e P-Review Srl sono IMMRS (imprese di media monitoring e rassegna stampa) che svolgono servizi di rassegna stampa con licenze autorizzate dagli Editori per riprodurre anche i contenuti protetti dalle norme sul Diritto d’Autore (Dlgs 177/2021) secondo l’uso
previsto dalle norme vigenti. Tutti i contenuti e le notizie riprodotte nei service di media monitoring sono ad uso esclusivo dei fruitori autorizzati del servizio. Ogni altro utilizzo e diffusione di tali contenuti in contrasto con norme vigenti sul Diritto d’Autore, è vietato.

TRENTENNALE DEL PRIMO CORTEO A NAPOLI

II Pride ritrova la sua unità e marcia sotto un'unica bandiera

NAPOLI.
Il Napoli Pride 2026 ritrova la sua compattezza
e  si  prepara  a  celebrare  un  anniversario
storico sotto un'unica bandiera.
Le  principali  sigle  della  comunità  Lgbtqia+
partenopea,  tra  cui  Antinoo  Arcigay  Napoli,
Atn,  Le  Maree  e  Pride  Vesuvio,  hanno
ufficializzato  l'avvio  di  un  percorso  unitario,
lasciandosi  alle  spalle  le  forti  tensioni  dello
scorso  anno  legate  alle  diverse  posizioni  sul
conflitto in Palestina.
L'edizione  del  2026  assume  un  valore
simbolico  straordinario  poiché  coincide  con  il
trentennale  del  primo  Pride  nazionale  che  si
svolse proprio a Napoli nel1996.

La  scelta  di  marciare  insieme  nasce  dalla
responsabilità  di  difendere  i  diritti  e  le
esistenze  delle  persone  marginalizzate  in  un
momento storico in cui sono sempre più sotto
attacco.La  comunità  intende  proporre  un
modello di società plurale e alternativo a ogni
sistema  di  oppressione,  collegando  le  proprie
istanze  a  quelle  del  mondo  del  lavoro  e  dei
migranti.
Per  definire  i  dettagli  di  questa mobilitazione,
è  stata  indetta  la  prima  assemblea  pubblica
per  il  prossimo  12  aprile  alle  ore  17  in  vico
San  Geronimo,  dove  movimenti  e  collettivi
inizieranno  a  tracciare  le  linee  guida  della
manifestazione.


